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il Cittadino SPORT
NUOTO n STAMATTINA LA FASE PROVINCIALE AL “CUPOLONE”, MA LE POLEMICHE INFURIANO

Gli Studenteschi oggi a Sant’Angelo:
«La Faustina costa cinque volte di più»

BASKET

PROMOZIONE MASCHI
GLI OLD SOCKS
SONO PRONTI
PER IL QUISTELLO
n Brividi e successi convin-
centi nella Promozione di
basket. Nella zona di Cremona
gli Old Socks (2/6 ai liberi nel
giro di lancette finale) devono
attendere l’errore all’ultimo se-
condo di Bellelli, solo a due
passi dal canestro, per festeg-
giare la vittoria (58-57) sul
Viadana. I lodigiani (Rivellini 11,
Della Noce 9, Ciccone 7, Tortini
7, Bolduri 6, Cattadori 6, Bassi
6, Cecere 4, Benelli 2, Coma-
ianni, Raimondi, Respighi) ten-
gono l’inerzia per tre quarti
(49-42) ma lasciano rientrare
gli ospiti (52-53 a 2’30” dalla
fine) soffrendo per vincere. La
Frassati (Belloni 14, Nichetti 7,
Garoli 6, Peviani 6, Zuccotti 5,
Sesenna 4, Casali 3, Origi 2,
Zanoni 2, Lisè) è superata 74-
49 dal San Pio X dopo aver te-
nuto bene nel primo tempo
(28-26): il crollo a metà del ter-
zo quarto. Per la nona di ritor-
no domani (21.30) la Frassati
ospita l’Offanengo e venerdì
(21.30) gli Old Socks sono a
Quistello per il big match di
giornata. Classifica: Quistello
38; Old Socks e Pontevico 32;
San Pio X 30; Rivolta d’Adda e
Cral Cr 28; Floris Cr 24; Offa-
nengo 18; Viadana e Oglio Po
16; Fadigati e Leonbasket 12;
Frassati 8; Urania 0. Nella zona
di Pavia torna a vincere il Dre-
sano (Zollino 16, De Rossi 15,
Della Sala M 12, Huica 11, Capo-
raso 6, Uzzo 6, Della Sala F 3,
Geroldi 9, Debrusc 2) che supe-
ra con autorità (73-62) il Le-
gnano. Domani (21.30) la squa-
dra di Caffini è a Corbetta.
Classifica: Vismara Mi 34; Pa-
via 32; Stradella, Binasco e
Gambolò 28; Voghera e Abbia-
tegrasso 26; Corbetta e Trez-
zano 18; Dresano 16; Landriano
e Vigevano 14; Legnano 8; As-
sago 2. Infine nella zona di Mi-
lano la Pallacanestro Melegna-
no (Ballinari R 13, Peguero 13,
Giudici 11, Romanoni 10, Balli-
nari F 8, Zanoni 7, Bruzzi 6, Ca-
loisi 2, Martinengo, Corrada,
Brinati, Locati) aveva regolato
nell’anticipo a Milano (61-76) lo
Stoica piazzando il break nei
quarti centrali (47-60 alla ter-
za sirena). La Meta 2000 di
Valle non ferma (53-73) l’avan-
zata dell’Arlunese. La Pol. San
Donato perde 80-60 a Milano
con la Canottieri . Domani
(21.30) la Meta 2000 ospita il
Turbigo e la Pall. Melegnano
(21.30) il Legnano; domenica
(20.15) la Pol. San Donato at-
tende il Tumminelli. Classifica:
Olimpia Mi, Buccinasco e Le-
gnano 32; Arese 26; Pall. Mele-
gnano, Tumminelli e Canottieri
24; Arlunese e Polimi, 22; Cor-
sico 20; S. Benedetto 18; Van-
zago 16; Stoica e Turbigo 14;
Pol. San Donato 12; Meta 2000
San Donato 4.

PROMOZIONE DONNE
IL BORGO PIEVE
CADE ALL’OVERTIME
CONTRO IL GHOST
n È una questione di desti-
no: il Borgo Pieve perde al sup-
plementare a Carbonara Ticino
contro il Ghost, proprio come
all’andata. Un’altra partita in
cui le lodigiane lasciano con
amarezza i due punti alle av-
versarie. Le ragazze di Lucia
Rossi (Alpoli 13, Felica 16, San-
galli 11, Cervi 5, Osmetti 12,
Spoldi2, Gnagnarella, Tambu-
rin, Soffientini, Fittipaldi) par-
tono bene, poi sono costrette a
rimontare, ma alla fine cedono
60-59 al’overtime.

Il professor Castelli
sperava nella mediazione
del Comune di Lodi, ma
l'incontro è stato rinviato
per tre settimane

CESARE RIZZI

LODI Lodi ha una vasca di ottimo
livello e un impianto costato 13
milioni e mezzo di euro, ma il car-
rozzone dei campionati Studente-
schi oggi dovrà spostarsi a
Sant'Angelo. Sarà infatti di nuovo
il "Cupolone" a ospitare la fase
provinciale delle gare di nuoto, al
via alle ore 9.15 con quattro cate-
gorie coinvolte (Cadetti, Cadette,
Allievi e Allieve), 260 studenti di
medie e superiori in rappresen-
tanza di 16 istituti e cinque specia-
lità nel programma tecnico (50
stile libero, 50 farfalla, 50 dorso,
50 rana e staffetta 4x50 sl).
La prima scelta, paventata già nel-
la riunione con i rappresentanti di
federazioni e comitati il 2 gennaio,
era in realtà la piscina di Lodi, ma
l'Ufficio scolastico provinciale or-
ganizzatore delle competizioni
studentesche si è scontrato bru-
talmente contro le richieste eco-
nomiche dello Sporting Lodi, la
società che ha in gestione l'im-
pianto: «La cifra richiesta per ga-
reggiare nella piscina di Lodi era
cinque volte superiore a quella
che invece spenderemo per effet-
tuare la competizione al "Cupolo-
ne" e nella nuova piscina peraltro
non avremmo avuto compreso
nell'esborso il personale di assi-
stenza; con ciò che si sarebbe spe-
so per gareggiare a Lodi avrei pa-
gato sei pullman pieni, non è ac-
cettabile», le parole del professor
Giovanni Castelli. Il coordinatore
di tutta l'attività sportiva scolasti-
ca provinciale auspicava anche
una mediazione da parte dell'am-
ministrazione comunale, ma tale
intervento si è arenato in tre setti-
mane di incontri a tre (Ufficio sco-
lastico provinciale, Sporting Lodi
e Comune di Lodi) rinviati uno
dopo l'altro: «Saremmo stati di-
sposti anche ad accettare una
somma due volte e mezza supe-
riore a quanto proposto da
Sant'Angelo perché la sede lodi-
giana della competizione ci

avrebbe comunque permesso di
risparmiare sul trasporto per al-
cuni istituti, ma la continua po-
sposizione della riunione mi ha
obbligato a scegliere Sant'Ange-
lo», il commento di Castelli, ex-
tecnico tra gli altri della saltatrice
in alto Francesca Sicari oltre che
ex preparatore atletico dell'Ama-
tori hockey.
L'assessore comunale con delega

allo Sport Tommaso Premoli, che
peraltro già alcuni mesi orsono in
una riunione della commissione
comunale aveva garantito l'orga-
nizzazione alla Faustina, ribadisce
l'input («Vista la struttura nuova
ci sarebbe piaciuto che gli Studen-
teschi fossero a Lodi») e parla di
un problema di tempi e soprattut-
to di priorità per giustificare lo
spostamento delle gare a Sant'An-

gelo: «Il proposito iniziale era
quello di ottenere un avvicina-
mento tra la richiesta di Sporting
Lodi e quanto permesso dal bud-
get dell'Ufficio scolastico provin-
ciale. Purtroppo a questo punto
non siamo nemmeno arrivati: la
piscina ha appena finito il proprio
“start up” e aveva altre priorità e il
professor Castelli aveva necessità
di decidere in tempi relativamen-
te stretti». Se Premoli sottolinea
come comunque «tutta la faccen-
da non sia un dramma» e che «nel
2015 lavoreremo affinché la ma-
nifestazione si allestisca a Lodi»,
la questione resta un'occasione
perduta, come afferma Castelli:
«Potevamo mostrare la nuova pi-
scina a 260 ragazzi appassionati di
nuoto e possibili utenti».
Resta anche un campanello d'al-
larme: costi degli spazi acqua
molto alti rischiano infatti di mor-
tificare in partenza l’anima agoni-
stica del nuovo impianto, dissua-
dendo possibili propositi futuri di
organizzare competizioni di gran-
de respiro nella struttura lodigia-
na.

CATTEDRALE NEL DESERTO?
Sopra la nuova Faustina, a sinistra
il professor Castelli e sotto
l’assessore Premoli (a destra)
nel giorno dell’inaugurazione

ATLETICA LEGGERA n IL FANFULLINO DI TAVAZZANO PRIMO NELLA “SCARPA D’ORO”

Tra i big spunta Lupo Stanghellini
VIGEVANO Sebastian Coe, Steve
Ovett, Alberto Cova, Gelindo Bor-
din,FrancescoPanetta,PaulTergat.
E da domenica pure Davide Lupo
Stanghellini. Quello che avete ap-
pena letto è un estratto dell'albo
d'oro della “Scarpa d'Oro”, classica
corsa su strada che Vigevano ospita
dal 1980. Accanto ai nomi di "im-
mortali" del mezzofondo mondiale
dal 16 marzofiguraanchequellodel
tavazzanese Lupo Stanghellini, che
tre giorni fa vestendo la maglia del-
la Fanfulla ha vinto la prestigiosa
prova correndo i 21,097 km in 1 ora
12'22". La gara vigevanese non ha
più né la distanza (un tempo era
unaprovaesclusivamentecittadina
su 8 km) né il cast delle edizioni
storiche ma essere in tale compa-
gnia nell'albo d'oro è sicuramente
una bella soddisfazione: «I nomi
che contano sono quelli della 8 km,
ma comunque è bello sapere che il

tuo nome rimarrà indelebilmente
scrittofraipiùimportanti dellama-
nifestazione», commenta Davide,
30 anni da compiere domenica,
operaio per Renault Italia nella vita
di tutti i giorni. La sua carriera atle-
tica ricorda un po' la "vita da me-
diano" cantata da Ligabue ma an-
che "le discese ardite e le risalite"
del duo Battisti-Mogol. «Sono più
di vent’anni che corro - racconta -:
iniziai con il compianto Romeo
Cattaneo per poi passare dopo la
sua scomparsa con Marcello Gra-
nata. Dopo un'adolescenza con
scarsi risultati a 18 anni decisi di fa-
re sul serio: 2'01"22 sugli 800 e
4'10"40 sui 1500 nel 2004. Passai
poi ad allenarmi con Paolo Pagani:
con lui ottenni i miei primati sui
3000 con 8'49"73 e sulla mezza con
l'1h09'56" nel 2008. Ma avevo per-
so un po' di motivazioni e decisi di
smettere. Riprovai a 26 anni, senza

risultati di rilievo. Da sei mesi mi
alleno con Alberto Bassanini: la vit-
toria di Vigevano rappresenta un
punto di partenza per questa nuova
esperienza, presto decideremo do-
ve andare ma alla maratona per ora
non penso». Lupo Stanghellini
c'era nella prima storica finale dei
Societari per la squadra maschile
(2003) e c'era anche nella prima
salvezzadei"fanfulli" inA1aFermo
2012. Verso la corsa il suo è un atto
d'amore: «L'atletica rappresenta
tanto, nonostante i momenti diffi-
cili. Quando me ne sono allontana-
todasonosempreritornatosuimiei
passi, come si fa nei confronti di un
"grande amore": lei ti rende al 100
per cento ciò che le dai, bisogna so-
lo avere costanza e pazienza».
A proposito di gare di resistenza,
un'altra lodigiana, Maria Teresa
Cortesi (Fanfulla), a Lugano ha
sbriciolato il personale nella 10 km

dimarciaconunottimo54'11".Per-
sonale, nona prestazione italiana
“all time” Cadette e titolo regionale
invernale di categoria nel disco in-
veceperSydneyGiampietro(Spor-
tiva Metanopoli), approdata a Ol-
giate Olona a un ottimo 41.09.
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FONDISTA Davide Lupo Stanghellini


